
New Economy: il futuro é nella rete

P U N TO D I V I S TA

Giorno dopo giorno il nostro comunicare attraverso il Web sta cambiando il modo in cui viviamo. Da qual-
che anno siamo passati, quasi senza accorgercene, da una comunicazione unidirezionale a un tipo di
discorso corale che coinvolge amici, parenti e conoscenti nella rete della nuova economia.

Q ua ndo si parla di New Econo my il pens ie ro corre imme d ia t a me nte al We b. Ma non sono pochi a pens a re che questo
b i no m io sia un po’ riduttivo e l’idea di nuova econo m ia do v rebbe essere estesa a tutte le fo r me di utilizzo del dig i t a l e.
Molti e profo ndi sono infatti i cambia me nti che  dopo gli anni ’80, con la diffusio ne del PC, si sono avuti con l’impie go
di pro g rammi digitali nella ge s t io ne di ma c c h i ne, nelle tra s m i s s ioni aud io e video, nei sistemi di scrittura, di pro ge t t a-
z io ne, di ge s t io ne amministrativa, fina n z ia r ia e, infine, il Web stesso. 

PER TROVARE UN CAMBIAMENTO DI ANALOGA PORTATA do b b ia mo anda re ind ie t ro ai ferme nti rivoluzio nari pre s e nti in
F ra nc ia e Ing h i l t e r ra a fine settecento. Con l’invenzio ne di ma c c h i ne a vapore si sono eno r me me nte sviluppati la pro du-
z io ne di ma nu fatti e i trasporti (navi, locomo t i v e...!) me nt re, para l l e l a me nt e, nuovi sistemi di pro du z io ne di carta e di
stampa fa v o r i v a no con gio r nali, libri ed enc ic l o p e d ie la diffusio ne delle idee e delle cono s c e n z e. Anc he allora la capacità
delle ma c c h i ne di sostituire la forza lavoro fornita da l l ’ uo mo costrinse molti a cambia re me s t ie re e sul mo me nto no n
f u ro no affatto cont e nti di essere surrogati da pezzi di ferro che sbuffa v a no vapore e, infatti, si rivoltaro no anc he vio l e n-
t e me nt e. La prospettiva storica ci cons e nte di gua rda re a quei fatti con sere na suffic ienza ma non altre t t a nto sere na-
me nte possono oggi gua rda re al loro futuro i nipoti di quei lavoratori che si era no convertiti all’uso delle ma c c h i ne e
c he la nuova econo m ia occide ntale tende a ema rg i na re.

IL WEB SEMBRA IL PAESE DEL BENGODI, TUTTO È GRATIS: no t i z ie, mu s ica, video, tutto è a portata di un do p p io clic k .
P uoi comu n ic a re scrivendo o parlando in video con chi vuoi da un capo all’altro del mo ndo senza spende re nulla (se no n
l ’ a b b o na me nto al tuo pro v ider) e se vuoi acquistare qualcosa, portali tipo eBay  ti of f ro no una gamma di scelta mo l t o
a m p ia a costi anc he ra g io nevoli. 
Una cosa è certa, la nuova econo m ia legata al Web sta cambia ndo profo nda me nte il no s t ro mo do di vivere e di lavora re,
s e m p re più pro iettato in una realtà virtua l e. Al punto che per le nuove ge ne ra z ioni cresciute con gli occhi sul video, un
i - Pod nelle ore c c h ie e un i-Pho ne in tasca, i confini tra reale e virtuale divent a no sempre più labili e sono ben diversi
da quelli che ha colui con qua l c he capello grig io in testa.  
Un aspetto int e re s s a nte del Web sta ne l l ’ a t t e g g ia me nto appare nt e me nte amic hevole che sembra pervade re i persona g g i
c he hanno contribuito a crearlo: tipico del clima libertario califo r n ia no degli anni ‘60-’70 nella Silicon Valley che è
a l l ’ o r ig i ne della rivoluzio ne dig i t a l e. Con quello spirito non pochi sono i pro g rammi di sof t w a re messi a disposizio ne gra-
t u i t a me nte ed emblema t ico é stato il caso di uno dei sistemi operativi per PC più affidabili, il GNU/Linu s, creato da
L i nus Torvalds e Ric h a rd Stallman, utilizzabile libera me nte da parte di tutti.

I PRIMI ESPERIMENTI DI COMUNICAZIONE TRA COMPUTER r i s a l go no al luglio del 1961 ad opera di Leona rd Kleinro c k .
Nel 1964 Paul Baran conduc e ndo una ric e rca per la Rand Corpora t ion (istituto di ric e rca della US Air Force) su un siste-
ma di comu n ic a z io ne che fosse in gra do di sopra v v i v e re ad attacchi militari, mise a punto un pro getto basato sul con-
cetto di “rete diffusa”, una re t e, cio è, caratterizzata dall’assenza di un no do cent ra l e. In caso di ma l f u n z io na me nto o
d i s t r u z io ne di un no do, infatti, le info r ma z ioni tra s messe era no in gra do di giunge re a de s t i na z io ne attraverso perc o r s i
a l t e r nativi superstiti. Suc c e s s i v a me nt e, nell’ambito delle ric e rc he messe in atto dal Dipartime nto della Difesa degli Stati
Uniti in risposta alla supre ma z ia tecno l o g ica dimo s t rata da l l ’ Un io ne Sovie t ica con il lanc io dello Sputnik, un ex scie n z ia-
to della NASA, Robert W. Taylor ebbe l'idea di cre a re una rete na z io nale di computer in gra do di dia l o g a re fra di loro .
Questo pro getto divenne opera nte nel 1969 con il no me di Arpanet. Con il passo successivo si giunse alla re a l i z z a z io ne
di int e r net, collegata alla nascita di ARPA (Ad v a nced Research Project Age ncy) INTERNET, resa possibile dalla pro ge t t a-
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z io ne ad opera di Robert Kahn e Vinton Cerf del protocollo TCP/IP (Tra ns m i s s ion Cont rol Pro t o c o l / I nt e r net Pro t o c o l )
c he permette di cont ro l l a re il flusso dei dati tra le diverse reti. 

LA FASE DI DIFFUSIONE DEL FENOMENO NEW ECONOMY p re nde avvio, nei primi anni 90, gra z ie allo scie n z ia t o
i nglese Tim Berner Lee del labora t o r io Cern di Gine v ra, invent o re, con Robert Cailliau, del World Wide Web (orig i ne
della sigla www), cioè di quel sistema che permette di clic c a re su parole o immagini sullo sche r mo del computer per
s e g u i re percorsi di info r ma z io ne collegati. Tale inno v a z io ne si basa sul protocollo http (Hy p e r - Test Tra nsfer Pro t o c o l )
e sul ling ua g g io ipertestuale HTML (Hy p e r - Test Markup Lang ua ge). Tim Berner Lee ne l l ’ i nt e nto di “fa v o r i re la collabo-
ra z io ne tra i popoli” mise a disposizio ne di tutti la sua invenzio ne, gra t u i t a me nt e. 
Con il lanc io del primo browser comme rc ia l e, Netscape di Jim Clark, negli anni 1994-95 int e r net diventa un feno me no
e c o no m ico. Il sistema di na v ig a z io ne cons e nt e, dig i t a ndo l'indirizzo int e r net, di muoversi da un sito Web all'altro e di
p e ne t ra re fa c i l me nte nei cont e nuti di questi ultimi. Da quel mo me nto, esplode la terza rivoluzio ne indu s t r ia l e.

NELLA PRIMA FASE DI VITA DEL WEB (WEB 1.0) le rete è stata utilizzata come una diretta estens io ne della Old
E c o no my. Un nuovo mezzo molto potente che ha inciso sulle mo dalità di opera re delle 
i m p rese che cre a no la loro vetrina perma ne nte sul web usufruendo di una visibilità a livello globale. Le strutture di
i nt e r me d ia z io ne comme rc ia l e, gra z ie a una possibilità di comu n ic a z io ne semplice e diretta con il clie nte fina l e, si
r iduc o no no t e v o l me nte con evide nti econo m ie per le azie nde. Le tende n z e, già in atto, alla globalizzazio ne dei me rc a-
ti hanno subito una forte accelera z io ne.  

CON IL WEB 2.0, de f i n i z io ne coniata nel 2004 da l l ’ e d i t o re di info r ma t ica Tim O’Reilly, int e r net si arrichisce di un
nuovo il tipo di appro c c io con la presenza di siti int e rattivi (Facebook, Tw i t t e r, Wikipid ia…) dove l’utente può int e r-
v e n i re cont r i b u e ndo alla fo r ma z io ne dei cont e nuti, ad allarg a re il dia l o go (già pre s e nte con le chat e i blog) con
c o munità di persone amic he o affini. In molti casi questi siti ripro p o ngo no in mo do virtuale la funzio ne che aveva la
p iazza come luo go di ritrovo, di scambio, di socia l i z z a z io ne e di autora p p re s e nt a z io ne. Infatti vie ne definito anc he
Web Socia l e. 
La ma ncanza di un’autorità che filtri e gara ntisca la qualità dei cont e nuti ha fatto na s c e re pare c c h ie critic he nei con-
f ro nti di questi siti. La posizio ne do m i na nte di motori di ric e rca tipo Google si é gua da g nata, oltre a rispettabili pri-
mati in borsa, una cond i z io ne di mo no p o l io che re s t r i nge molto lo spazio di event uali conc o r re nt i .

SECONDO LA “VECCHIA” ECONOMIA l ’ a t t e g g ia me nto con cui si abborda una nuova iniziativa comme rc iale parte da
u na sua valutazio ne del rapporto costo/bene f ici: se il me rcato fa int ra v e de re una buo na possibilità di ritorno econo-
m ico de l l ’ o p e ra z io ne si parte, altrime nti no. Nella New Econo my del Web 2.0 il ra g io na me nto sembra mo d i f ic a re l’ord i-
ne d’importanza dei presupposti. E cioè se l’opera z io ne che si vuole fa re ha un’utilità effettiva per la ge nte che accet-
t e rà la proposta allora potrà esserci anc he un ritorno econo m ico. 

MENTRE NEL PRIMO CASO CI TROVIAMO IN UNA SITUAZIONE DI MERCATO CLASSICO in cui, in un rapporto pro du t-
t o re / c l ie nte si pro p o ngo no beni o servizi, nel secondo caso i siti di int ra t t e n i me nto e socia l i z z a z io ne “vendo no” i loro
c o ntatti, spesso selezio nati per catego r ie, alle azie nde che fa n no pubblicità sulle loro pagine. La logica è analoga alla
v e ndita di spazi in pro g rammi televisivi o su riviste specializzate con la differenza che nel Web 2.0 é il potenzia l e
c l ie nte che diventa attore dello spettacolo che cont ie ne la pubblicità a lui diretta: un astuto cortocircuito! 
Non ci resta che aspettare l’evoluzio ne di questi meccanismi in quello che vie ne già da tempo chia mato Web 3.0,
o v v e ro una nuova int e r net, un Web sema nt ico, sens o r ia l e, da toccare, sent i re e vivere, nel quale connettività, int e ra t-
tività, globalizzazio ne e sviluppo della società creativa si fo nde ra n no in sof i s t icati meccanismi di int e r ro g a z io ne ed
e l a b o ra z io ne de l l ’ i n fo r ma z io ne cre a ndo una nuova tecno l o g ia che ent re rà nelle cose... e noi stare mo a gua rda re. •
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